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I COMPITI: PERCHÉ NON LI CAPIAMO?  

Amelia De Bacco 2^ B 

Salve a tutti, sono Amelia 

Sono seduta sulla mia sedia bianca davanti alla scrivania, stanca di scrivere e di fare gli e-

sercii di ingliese, mi metto a scrivere uno stupido articolo che mai nessuno leggerà. 

Sbaglio persino a scrivere “inglese” che sostituisco con “ingliese”... 

Mi chiedo perché i professori debbano dare così tanti compiti, cioè, studiamo sempre, prati-

camente è un lavoro fare lo studente, devi stare attenta a non dimenticarti i libri a casa, ri-

cordarti i compiti e le cose da studiare (anzi, meglio: ricordarsi di leggere il diario), sve-

gliarsi alle 7:00 e ricordarsi di portare il materiale e il Cervello che ha bisogno di dormire, 

ma noi lo facciamo lavorare comunque… 

Ma, sono qui per dirvi che ho trovato un modo per facilitarsi lo studio: cantare. 

Cioè, se sei una persona un po’ pazza e stravagante come me, non ti sembrerà difficile inco-

minciare a leggere un paragrafo e, magari, mettere di sottofondo una base hip hop e inco-

minciare a cantare. 

Vedrete come vi aiuterà!!! 

“Sì, certo, tutte balle!” direte voi; ma non è vero, non è semplice (almeno non per tutti) stu-

diare!! 

Passiamo a quello che sto facendo in questo momento: scrivo e ascolto il mio cantante pre-

ferito, Ultimo. Vado anche al concerto!!! 

Comunque, oggi è una giornata buia e triste, ma, grazie alla prof. Paponi, la sto trasforman-

do in una giornata carina, perché questo è un compito, un esercizio da fare assegnato a 

scuola, stupiti? 

Il titolo di questo “articolo” è: I COMPITI: PERCHÉ NON LI CAPIAMO? 

Non significa che non li capiamo perché sono difficili da COMPRENDERE o perché sono 

troppo complessi e articolati, no, il Mio titolo significa che dovremmo capire il Significato 

di quello che facciamo, quello ce leggiamo o di quello che scriviamo, come questo testo 

d’altronde. 

Certamente dipende anche da come siete stati sempre abituare a pensare, però io credo che 

questo testo riuscirà a far capire quello che penso e che riuscirà a trasformarmi la giornata. 

Posso assicurarvi che ci è riuscito, ma se non mi credete PROVATECI! 

Studiando rappando  



FESTA DI NATALE 2018 

Festa tra classi 
                                                            

Alessandro Carrolo 2^B 

 

Oggi miei cari spettatori vi parlerò della festa del 21/12/2018 dove gli alunni della 

2^B e 3^B si sono ritrovati a scuola dalle quattro e mezza fino alle nove. 

Arrivati i ragazzi si sono ritrovati davanti ad un buffe di patatine, bibite e cose varie. 

Gli organizzatori erano li ad aspettarci; ad un certo punto gli organizzatori fecero fare dei 

giochi con la musica per esempio: chi indovina la canzone vince, chi scoppiava i palloncini 

trovava dei cioccolatini all’interno di essi. Ad un certo punto della serata gli organizzatori 

dissero di prendere i regali e darli ai rispettivi proprietari.... 

VERSO LE 8.30 DELLA SERATA GLI ORGANIZZATORI PORTONO 6m DI PIZZA E 

GLI INVITATI MANGIARONO BEN 5m. 

Con questo è tutto ci vediamo al prossimo scoop. 



INTER-NAPOLI 26-12-18  
Jacopo pietroniro 2^B 

 

A Milano il 26 Dicembre si è giocata Inter-Napoli con la padrona di casa che ne è uscita 

vincitrice dopo una bella partita, divertente fino a un certo punto: a metà partita con Kouli-

baly in possesso di palla sono partiti cori, che c’erano già stati ma non in confronto al colore 

della pelle ma contro la città di provenienza dei tifosi, come per imitare una scimmia. Il gio-

catore dopo un fallo, essendo innervosito dall’arbitro che doveva sospendere la partita, lo 

applaude ricevendo il secondo giallo cioè espulsione. Alla sua uscita dal campo è stato ac-

compagnato da un coro di ‘’uhuhuhhu’’: io vorrei che le persone che ululavano contro il 

giocatore si mettessero nei panni di koulibaly, fischiato e vezzegiato da 45.000 persone, ma 

anche nei panni degli altri tifosi che volevano vedere una partita di calcio e non loro che fa-

cevano i razzisti. 

La partita andava sospesa appena succedevano i fatti e non si doveva solo mandare un avvi-

so attraverso lo speaker che ha mandato 2 avvisi che non sono stati ascoltati ma sono stati 

fischiati. 



LA MIA PASSIONE  

Perché scrivere è l’urlo dei silenziosi  
È interessane come l’inchiostro riesca a portar via così facilmente le ore e tutte le preoccu-

pazioni che prima mi tormentavano. 

Quando scrivo chiudo le porte della mente e lascio che sia il cuore a guidarmi. 

In quell’istante mi distacco dalla realtà, riesco a trovare la chiave per liberarmi dallo scudo 

dietro cui mi nascondo. 

La scia della penna mi porta con se in un mondo in cui, ad ogni passo che compi, scrivi un 

pezzo della tua storia. 

È un momento in cui il tempo passa, ma per me è come se si fermasse e lì rimaniamo solo 

io e un mare di parole. 

A volte chiudo gli occhi e mi ritrovo tra le pagine della mia immaginazione, dove corro per 

poter arrivare al mio lieto fine, ma poi inciampo nelle mie incertezze. 

Cerco di rialzarmi schiacciando i miei punti deboli per rafforzarli. 

Come un pittore, attraverso i colori, vuole trasmettere un messaggio, io lo voglio fare attra-

verso queste parole.  

   

Amelia De Bacco & Valentina Sanchini 2B 



Pietro Gilardini 2^B 

Salve a tutti io sono Gilardini Pietro e oggi vi parlerò del Coolest Project, un 

concorso di informatica nazionale per ragazzi dai 7 ai 17 anni, tenùtosi al Poli-

tecnico di Milano il 17 novembre 2018. 

Nella nostra scuola hanno partecipato due classi: la 2°B e la 3°A portando vari 

progetti, tra cui siti internet, progetti con Scratch, robot e molte altre cose. 

Oltre ad esserci tutto questo in più c'era anche Focus Junior che faceva delle in-

terviste che sarebbero poi state rilasciate sul loro canale Youtube. 

Due compagne di 2°B hanno vinto il secondo premio per l'originalità del loro si-

to internet su lavoretti fatti in casa. 

IL COOLEST PROJECT  

Informatica per la scuola  



SARA TROVATO 2°D  

 

Personalmente, non mi sono mai sentita “straniera” o inadeguata al contesto, grazie al mio 

carattere solare e aperto, neanche in famiglia. Non sono mai stata incompresa né trascurata. 

La mia famiglia è molto comprensiva e mi aiuta nei problemi e nelle scelte importanti. 

Conosco, però, una storia di una ragazza, che è la compagna di classe di mio cugino, che 

frequenta la seconda superiore. 

Vi narrerò la storia di Martina, che si è sentita “straniera” due volte ma è riuscita comunque 

a superare questa sensazione, seppur dopo duri sforzi. 

Martina si era appena trasferita a Pogliano, un paese di provincia, vicino a Cornaredo e ave-

va lasciato la sua vecchia scuola, i suoi amici e la sua casa di Como. 

Si era trasferita perché suo padre aveva trovato un nuovo lavoro che avrebbe concesso loro 

un tenore di vita migliore. 

Martina, quindi, cambiò scuola trasferendosi a Parabiago nella 1^A Liceo Scientifico. 

Purtroppo però si sentiva ignorata, trascurata dal resto della classe e le mancavano molto i 

suoi vecchi amici ! 

La situazione andò avanti così per circa due settimane, fino a quando un giorno, durante 

l’intervallo, alcune sue compagne le si avvicinarono. 

Martina era spaventata, perché pensava fossero delle bulle, ma le ragazze iniziarono a par-

larle e così diventarono amiche. 

La sera, a cena, Martina era felicissima di avere trovato nuove amiche, che erano anche tra 

le più popolari della scuola ! Si chiedeva , però, come mai le ragazze avessero deciso di es-

sere proprio sue amiche. 

 

 

 

CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA 

“STRANIERO” DUE VOLTE  

Una bulla per caso 



Dopo un paio di giorni le nuove amiche portarono Martina in un angolo nascosto della 

scuola dove c’era anche un’altra ragazza. 

Martina la conosceva di vista, frequentava la 1^C e sembrava la più brava della classe. 

Le sue amiche iniziarono a prenderla in giro e percuoterla, facendo capire a Martina che an-

che lei avrebbe dovuto fare lo stesso : erano delle bulle ! 

Pur controvoglia, Martina obbedì alle ragazze e, da quel giorno, divenne bulla anche lei. 

La storia si ripetè per ben due mesi. Martina non riusciva ad uscire da quel gruppo di bulle, 

forse per paura di subire gli stessi trattamenti. Si sentiva diversa da ciò che era realmente e 

cioè una ragazza semplice, ma soprattutto buona e gentile, non una bulla ! Si sentiva 

“straniera”, non conosceva nessuno, il paese era nuovo ed era costretta a bullizzare le ragaz-

ze che invece avrebbero potuto essere sue amiche. 

Scolasticamente non era la migliore, forse perché passava i pomeriggi a piangere, anziché a 

studiare. 

Un giorno, però, Laura, una ragazza che aveva fatto la stessa fine di Martina, andò da lei ed 

iniziarono a confidarsi. Grazie a lei, Martina riuscì a uscire dal gruppo di bulle e divenne tra 

le migliori della classe. 

Lei e Laura chiesero di cambiare sezione e la loro richiesta fu accettata. 

Insieme vivranno mille piacevoli avventure, spero, e Martina non si sentirà più “straniera”, 

ma finalmente se stessa ! 

Penso che la storia di Martina non sia facile da vivere. Ammiro moltissimo Laura, che si è 

interessata alla nuova alunna salvandola da una brutta fine. 

Penso che se qualcuno si sente “straniero” ha bisogno di amici, quelli giusti ! 

Perché gli amici servono anche a questo: ad aiutarti quando sei in difficoltà o ti senti esclu-

so dalla società. 

E’ proprio vero che chi trova un amico trova un tesoro ! 



LA PRIMA USCITA DELL’ANNO 

DELLE SECONDE 

Uscita a teatro 

REBECCA MIRARCHI 2’B 

Ciao a tutti, oggi vi racconterò dell’uscita didattica 13/11/2018 da tutte le seconde 

dell’istituto, al teatro del Buratto di Milano 

Siamo andati a vedere uno spettacolo intitolato: “STRANIERO DUE VOLTE”. è la storia di 

questo ragazzo di nome Alessio il quale aveva una sorella, Ludovica. Alessio era stato boc-

ciato ed in classe aveva Crudo (soprannominato così dagli amici) con problemi in famiglia e 

innamorato di sua sorella. Crudo era musulmano e per la sua provenienza era STRANIERO, 

ma anche Alessio si sentiva come lui: Alessio si sentiva STRANIERO, si sentiva escluso 

dalla famiglia. Un giorno Crudo stanco di sentirsi straniero e di continuare con questi pro-

blemi decise di andarsene, di scappare ma prima, chiese a Ludovica il quale per non abban-

donare la famiglia, gli amici gli disse di no. 

E finì così, questa storia. 

Questo spettacolo ha un insegnamento forte, fa capire che a volte non sono le persone che 

vengono da altre nazioni, quelli STRANIERI a volte siamo noi quelli stranieri (ad esempio 

Alessio) ed è ispirato ad una storia vera. 

Lo consiglierei a quelli coinvolti in questa storia ma soprattutto quelli non coinvolti così ca-

piscono come si sentono quelli stranieri in queste situazione. 

 

 



GENNAIO: TEMPO DI SCELTE! 

Gli openday 

PIERGIORGIO CASAMENTO 2^B 

Ecco, è arrivato gennaio, mese in cui gli studenti sono chiamati a scegliere quale 

percorso intraprendre per il proprio futuro scolastico. 

Dalle scuole materne alle elementari fino alle medie i ragazzi vanno a visitare le va-

rie scuole per poi decidere in quale scuola iscriversi. 

L ’ anno prossimo, toccherà a me, decidere quale sarà il mio futuro scolastico e da 

lì capire cosa vorro fare da grande. 

E ’  una scelta molto importante ed è per questo che sono fondamentali gli open 

day,organizzati dalle varie scuole. 

Quest ’ anno all ’ o pen day organizzato dalla mia scuola abbiamo spiegato ai ra-

gazzini delle elementari, nelle varie sezioni, cosa offre la nostra scuola: progetti, 

attivita ’  extrascolastiche, metodo di studio. 

La mia sezione, in particolare, segue un metodo di insegnamento, che segue le li-

nee fondamentali del metodo montessoriano. 

Abbiamo spiegato ai ragazzi e ai genitori come funziona il metodo, abbiamo mo-

strato i nostri lavori di gruppo che ci rendono piu ’  autonomi e responsabili e al 

tempo stesso più consapevoli di quello che stiamo facendo. 

Ci hanno fatto delle domande interessanti, per capire meglio. Speriamo di essere stati 

chiari nelle risposte e soprattutto che il nostro entusiasmo sia passato, perche’ io lo sono ve-

ramente! 



IL FANTASMA DI CANTERVILLE 

La Mia Recensione 

LAURA FASAN 2^B 

Il mio voto per "Il fantasma di Canterville" è di quattro e mezzo su cinque. 

La storia narra della famiglia americana degli Otis, che si è trasferita in un castello inglese, 

nonostante le varie raccomandazioni del vecchio proprietario, che diceva il castello fosse 

infestato dai fantasmi. 

Il castello è infestato da Sir Simon, che è diventato un fantasma perchè ha ucciso la moglie 

accidentalmente durante una lite. 

Il fantasma, pur volendo spaventare la famiglia ha sempre la peggio, come quando gli die-

dero dell' olio per le catene, perchè faceva rumore, oppure per gli scherzi dei due fratelli. 

Fino a quando non conobbe Virginia, alla quale, quando seppe la sua storia si mise a piange-

re, spezzando così la maledizione, infatti serviva che 

un'anima pura piangesse per il fantasma. 

Questo libro mi è piaciuto molto, perchè è molto divertente e non ha momenti morti, come 

descrizioni accurate dei luoghi e dei personaggi, così da dare al lettore la possibilità di im-

maginare i personaggi e le ambientazioni. 

 

 



NELLA SELVA OSCURA 

Un Signore un po’ lupesco 

Sara Trovato 2^D 

 

In un paesino di montagna, abitavano due ragazzini di quattordici anni, Andrea e Luca. 

Erano buoni amici e un giorno decisero di andare nei boschi con le biciclette per dilettarsi in 

questo sport. 

Verso sera si avventurarono in una selva così oscura che metteva i brividi. 

Inizialmente, si divertivano, fino a quando, durante una discesa molto ripida, le biciclette si 

ruppero e parevano essere irreparabili. 

La sera si stava avvicinando e i due dovevano assolutamente trovare un riparo dal freddo. 

Fortunatamente, dopo aver camminato senza sosta, i due incontrarono il vecchio Signor Lu-

pin, che se ne stava tutto solo. Egli era un tipo alquanto strano perché amava la solitudine e 

non aveva amici, ma soprattutto abitava isolato nei boschi. 

Lupin portò i due nella propria casa dando loro cibo e un letto improvvisato nella stalla. 

Era una notte di luna piena e, in sottofondo, i ragazzi sentivano i lupi ululare. Erano abba-

stanza intimoriti e non riuscivano a prendere sonno. 

Andrea si era addormentato, ma Luca era insonne. 

Improvvisamente, un bagliore verde spuntò dalla piccola finestra e un tonfo fece sobbalzare 

Andrea. 

I due, presi dalla curiosità e dal terrore, andarono a controllare nel piccolo giardino dietro la 

casa. 

Si nascosero dietro un grande pino e videro il Signor Lupin che gridava rivolto alla luna. 

All’improvviso gli spuntò … una coda ! 

 

CONTINUA A PAGINA SUCCESSIVA! 



Le sue mani iniziarono a mutarsi, diventando pelose come zampe ! La schiena si ingobbì e 

la bestia iniziò a strapparsi i vestiti. Ma la cosa più terrificante era la faccia, divenuta ormai 

un muso di lupo ! Gli occhi emanavano un bagliore accecante di colore verde. Il Signor Lu-

pin era un lupo mannaro! 

Ingenuamente Andrea scattò delle foto, ma la strana creatura li vide e li inseguì. 

I due ragazzi correvano, correvano con tutte le proprie forze, ma … il lupo mannaro li pre-

se : era la fine! 

Andrea e Luca però, la mattina seguente, si svegliarono nelle proprie stanze. 

Sarà stato tutto forse solo un sogno ? Impossibile … le biciclette ed il telefono erano miste-

riosamente scomparsi. 

Forse le creature strane esistono davvero, spetta a noi crederci o meno … 



 Buone 
Vacanze 

   


